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La vita di questa donna costituisce una delle esperienze più straordinarie che sia dato vivere ad 
una persona nella nostra epoca ed in questo mondo. 

Nonostante ciò, ella ha mantenuto sempre un atteggiamento umile, dedicando tutte le sue 
energie alla diffusione del pensiero dei Maestri orientali.  

Aveva accettato, infatti, di svolgere una missione a beneficio dell’umanità, divenendo uno 
strumento consapevole e mezzo di trasmissione degli insegnamenti della Gerarchia tramite il 
maestro Djwal Khul che ispirarono tutte le sue opere. 

Alice Bailey nasce a Manchester (Inghilterra) il 16 giugno 1880 sotto il segno dei Gemelli; 
rimasta orfana, viene educata secondo le severe convenzioni dell’epoca vittoriana. 

Il 30 giugno 1898 le accade un fatto straordinario che  rivoluzionerà la sua esistenza. Nel suo 
salotto vede materializzarsi la figura di uno sconosciuto, che solo più tardi scoprirà essere il 
Maestro Koot Hoomi, che le parla di un importante lavoro da svolgere nel mondo. 

Da allora, sarà uno dei suoi più fervidi discepoli, superando i limiti della religione in cui è stata 
educata,  per divenire paladina di un credo universale, frutto dell’analisi comparata delle dottrine 
orientali ed occidentali. 

Tutto ciò è reso possibile non certo basandosi sulle proprie conoscenze, che non erano molte, 
ma avvalendosi dell’ispirazione diretta dei Maestri di Saggezza che da sempre guidano l’evoluzione 
della razza umana. 

All’età di 22 anni, avverte la necessità di rendersi utile al mondo; pertanto, abbandona la vita di 
società, iniziando una serie di viaggi che la portano in tutto il mondo: dall’India all’America. 

Il suo primo matrimonio non è sereno: alle difficoltà economiche, infatti, si aggiunge 
un’incompatibilità di carattere con il marito Walter Evans, insensibile e manesco, da cui finirà per 
separarsi. 

Questo periodo infelice la matura profondamente, forgiando il suo carattere. Alice si adatta a 
svolgere mansioni di operaia e contadina, vivendo in un tugurio e provvedendo alle necessità dei 
suoi figli. 
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In America conosce le dottrine teosofiche; il suo desiderio di apprendere le permette di 
conciliare le incombenze familiari, il lavoro, le letture e la frequentazione del gruppo di studio. 

Ben presto si rivela in grado di tenere conferenze, finché nel 1918 entra a far parte della 
Sezione Esoterica della Società Teosofica. 

Nel 1919 incontra Foster Bailey e divorzia dal primo marito. Assieme al nuovo compagno 
diviene molto attiva nella Società Teosofica, di cui però denuncia lo spirito settario e le rivalità 
interne. 

Allo stesso periodo si fanno risalire i primi contatti con il Tibetano, che le trasmette per via 
telepatica i suoi insegnamenti, volti ad aggiornare e completare quelli trasmessi dalla Blavatsky nel 
secolo precedente. 

Il Tibetano, altrimenti conosciuto come D.K., le insegna ad entrare in contatto telepatico per 
diffondere nel mondo le nuove e più profonde conoscenze che la Gerarchia dei Maestri di Saggezza 
ritiene possano essere ormai dati  all’umanità. Negli anni vengono dettati 18 poderosi volumi. 

Nel frattempo, la Società Teosofica ad Adyar in India subisce una pericolosa involuzione; il 
fanatismo degli integralisti si unisce ad un sempre più accentuato psichismo che attinge al piano 
astrale e non più a dimensioni superiori, come avveniva all’inizio. 

Ciò porterà ad una separazione, sancita a Chicago nel 1920. Alice e Foster sono espulsi dalla 
Società Teosofica. I due coniugi intendono riportare la S.T. ai suoi principi originari e fondano 
quella che ancor oggi si chiama la Scuola Arcana, seguendo le indicazioni della stessa Blavatsky 
che così intendeva chiamare la Sezione Esoterica. 

Con una rapidità sorprendente gli insegnamenti del Tibetano, che mirano ad uno sviluppo 
mentale e spirituale, piuttosto che emotivo e devozionale, si diffondono nel mondo, grazie alla 
collaborazione ed ai contributi volontari di molti. 

La Scuola Arcana non è settaria, ma inclusiva, apolitica ed internazionale; qui non si segue 
pedissequamente un capo, ma si obbedisce ai dettami dell’anima. 

In questi anni di grande impegno Alice riconosce di aver intrapreso la missione profetizzatale 
da  Koot Hoomi quando era ragazza. Infatti, può stabilire il contatto con i Maestri a suo piacimento, 
dimostrando come lo psichismo superiore e l’esoterismo più genuino siano esenti da rischi. 

Percorrendo il sentiero interiore, si diventa collaboratori del Piano divino. Chi coltiva la magia, 
invece, si espone a pericoli, perché entra in contatto con forze elementari  che non è facile 
controllare e da cui occorre proteggersi. 

Dopo il 1930, il lavoro s’intensifica e si estende in tutto il mondo; si aprono sezioni in Europa, 
in America ed in India. Nella Scuola Arcana confluiscono esponenti insoddisfatti della  Società 
Teosofica e della sua Sezione Esoterica,  

Nel 1931, Alice parte per l’Italia e soggiorna sul Lago Maggiore, dove incontra persone famose 
di ogni nazionalità; fraternizza in particolare col Dottor Assagioli, psicologo di fama europea e 
rappresentante della Scuola nel nostro Paese. 

Alice inizia il lavoro inaugurale della Nuova Era e fonda di sua iniziativa la Scuola Arcana, 
scuola di esoterismo per corrispondenza, uno dei tanti gruppi con cui operano i Maestri di 
Saggezza, promuovendo l’inclusività e l’altruismo, stimolando i discepoli ad affidarsi al principio 
spirituale interiore, piuttosto che ad autorità esterne. 

In tal modo i Maestri, sotto la guida del Cristo, elaborano grandiosi progetti per l’umanità che si 
avvia a percorrere nei prossimi 2000 anni l’Età dell’Acquario, quando la comprensione 
internazionale, la condivisione economica e l’unione religiosa finalmente trionferanno sugli egoismi 
che hanno finora condizionato la storia. 

Dal 1933 al 1939, la Scuola Arcana diffonde l’attività di servizio della “Buona Volontà 
Mondiale”, atta promuovere i giusti rapporti umani che permetteranno l’instaurarsi di un’epoca 
nuova. Dà anche notizia della costituzione del “Nuovo Gruppo di Servitori del Mondo”, che fin dal 
1932 si propone di seguire un percorso spirituale unito al servizio del prossimo. La conoscenza fine 
a se stessa finisce per risultare sterile, se non viene concretamente applicata nella vita quotidiana. 
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Nel 1939, le forze del male insorgono, tentando di sovvertire quello che si andava costruendo, 
ma non prevalgono. 

Nel prossimo futuro, pur tra tensioni e difficoltà  alimentate da forze conservatrici, avrà inizio 
una civiltà nuova che vedrà l’esternazione sul piano fisico dei Maestri e la restaurazione degli 
antichi Misteri. In quel tempo, i discepoli verranno educati telepaticamente e non avranno più 
bisogno della presenza fisica del Maestro; inoltre, non saranno più necessarie le discipline fisiche, 
perché la natura inferiore verrà gradualmente controllata. 

Si prospetta, quindi, l’avvento di un futuro radioso in un mondo profondamente rinnovato.  
Ciò sembra contraddetto dal quadro fosco degli eventi contemporanei, ma occorre avere una 

visione più allargata e sintetica dei fatti. L’attuale fase dolorosa può essere paragonata alle doglie 
del parto che preludono ad una nuova nascita.  

Del resto, il passaggio da un’epoca all’altra non è mai avvenuto senza tensioni, drammi e 
sconvolgimenti di vario genere. È il vecchio mondo che tramonta, per lasciare il passo ad una 
società radicalmente rinnovata. 

Questo è il messaggio fondamentalmente ottimista che ci trasmettono i Maestri attraverso quei 
discepoli che accettano di collaborare con loro, per l’attuazione del Piano divino sulla terra. 

In tutti i loro scritti, l’accento è posto sullo studio, sulla meditazione e sul servizio da offrire 
disinteressatamente al prossimo; per cui, al discepolo servono una mente perspicace, atta a 
distinguere il vero dal falso ed un cuore amorevole. 

Uno tra i più validi di questi discepoli è stata appunto Alice Bailey, che ha lasciato il corpo 
fisico a New York nel 1949, donando un inestimabile patrimonio di conoscenze esoteriche ed 
iniziatiche, che hanno permesso, dopo la Blavatsky alla fine del secolo scorso, di portare avanti la 
seconda fase dell’insegnamento trasmesso dalla Fratellanza Bianca, la Gerarchia occulta che opera 
incessantemente per l’evoluzione interiore dell’umanità. 
 


